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Il dibattito pubblico e le politiche descrivono la
transizione energetica come un processo tanto
inevitabile quanto lineare, che sembra tracciare una
soglia che va attraversata e che definisce un “prima” e
un “dopo”. Ma un approccio esclusivamente
socio-tecnico alla transizione energetica rischia di
trascurarne i caratteri “plural, messy and contested”
(Bridge e Gailing 2020, p. 1039). Osservata dal terreno,
infatti, questa apparente linearità si frammenta in
un’ampia gamma di spazi liminali. In alcuni, si
prefigurano nuovi regimi di estrazione, crescita e
accumulazione e la transizione sembra già in fase di
realizzazione. In altri, questa sembra impossibile,
perché implica l’abbandono di interi sistemi
socio-tecnici e l’inevitabile esperienza della perdita
(Elliott, 2018). Alcuni territori sono proiettati in un futuro,
altri sembrano ancorati ad un passato impossibile da
lasciare andare. In entrambi i casi, la radicale
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trasformazione dell’approvvigionamento energetico
produce una riorganizzazione territoriale profonda, per
molti versi ancora inesplorata e non priva di conflitti, in
cui i benefici e i costi della transizione vengono
distribuiti in modo diseguale.

In questa sessione intendiamo esplorare le diverse
temporalità, strategie, traiettorie di sviluppo e
materialità geografiche che, a partire dal terreno,
compongono il mosaico della transizione energetica.
Accogliamo contributi che esplorino le molteplici
dimensioni territoriali della transizione energetica in
corso, osservandone le diverse liminalità, le molte
velocità con cui essa si realizza, gli immaginari ad essa
connessi e gli esiti spaziali emergenti. In che modo la
transizione energetica contribuisce a produrre
immaginari di crescita e sviluppo, oppure di perdita?
Quali nuovi regimi estrattivi vengono prodotti, e quali
sono in fase di dismissione? Qual è il ruolo degli
immaginari del futuro e della memoria storica nella
costruzione di questi regimi? Quali forme di
diseguaglianza vengono riprodotte all’interno di queste
trasformazioni territoriali?
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